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Fig. 6 = (-) 

Mo.Falcon I Aquileia I Grado I Maran I Baseliga I Cauri 
Leva(nte) I Tr(amontana) I P(onente) I M(ezzogiorno). 
Una bisettrice si stacca dall'angolo formato da Leva e Tr, per indicare Grego. 
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Fig. 7 = (- ) . 
Cirignan I Terzo 
Saciletto I Cerignan M 2 I Terzo I Anfora 2M I Natisa 

PIERLUIGI BANCHIG 

; P 

p2 pi 2 p2 Strada coperta che va a Beligna unendo a destra La Palma 

.. ' 

p20 Strada Petrada che manca del suo contorno, ò fianchi terminali come l 'altra di Beligna. 
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Fig. 8 = 18. 
La Natissa da Aquileia 2.M: 
Da Palmanova alla Villa Vicentina 4 m. d'Aquileia I La strada Petrada d'Aquileia molino à miglia 2 I e tira verso gradisca I La 
strada che va a Beligna I Le fJÉt'tt vestigia di questa strada cominciano a mezo il muro I Gemino e traversa il fiume di Terzo, e le 
paludi al.fiume Ausa I sotto il Lamie! paludi di Malesana, d'indi alfiu: I me di Sa(n) Giorgio e boschi, e per paludi a Concordia 

Strada Petrada d 'Aquileia a Monastero lunga 2 milia I da Monastero a Sa(n) Egidio loco dei Strassoldi I da S(an) Egidio a Villa 
Vicentina I da Villa Vicentina Sa(n) Nicola I da Sa(n) Nicola a Ruda I da Ruda passa la Torre e va a Viless I da Viless a Gradisca I 
da Gradisca a Gorizia I da Gorizia a Salkan I da Salkan a Sa(nta) Croce I Terzo F Ponte M.-2 I Palman I Belign I Belvedere I Natissa 
I Anfora I Aussa. 
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distruzione di fine Settecento2s, rendono incerta l 'u­
bicazione della sorgente ove erano collocate le opere 
di captazione: Maurizio Buora le colloca a 
Scodovacca26, Alfredo Furlan nel bosco delle acque 
"arte" della tenuta d' Angeri, tra Saciletto e la 
Fredda27 . Questi due disegni di Marsili sottolineano 
come la presenza delle rovine dell'acquedotto, con il 
punto di presa, fossero riferimento ben noto e visibi­
le negli anni fra XVII e XVIII secolo; inoltre raffor­
zano l'ipotesi di ubicazione a Saciletto della sorgen­
te, nei pressi del castello o della villa, come pare sug­
gerire, nella fig. 5, il disegno posto sopra il nome 
della località, segno convenzionale usato frequente­
mente da Marsili per indicare gli edifici cospicui. 

Cirignan e Cerignan indicano Cervignano. 

Un altro schizzo topografico (fig. 8 = 18) ripren­
de, in maniera schematica, quello della fig. 5, con 
Aquileia quale centro da cui si irraggiano diverse 
strade. 

Dettagliata è la descrizione dell'itinerario lungo 
l'antica via Annia, della quale erano ancora visibili i 
resti (vestigia), e l'inizio, (a mezo il muro Gemino), 
termine che identifica i resti dell' acquedotto28; poi 
esso attraversa il rio di Terzo e la zona paludosa sino 
al fiume Ausa, ancora le paludi del rio Zumiel29 
presso Malisana sino al fiume Como, Nuiar nella 
cartografia secentesca3o, indi boschi e paludi sino a 
Concordia. 

Ritroviamo la Strada Petrada che dalla località di 
Monastero, ove agli inizi del secolo scorso era in 
funzione anche un mulino, sviluppa il suo itinerario 
attraverso San Egidio, chiesetta dei nobili Stras­
soldo, Villa Vicentina, San Nicolò, attraversa l'alveo 
del Torre poco oltre Ruda, raggiunge Villesse, 
Gradisca, poi prosegue per Gorizia, Salcano e Santa 
Croce, lungo la direttrice principale che nel XVII 
secolo aveva sostituito l'antico percorso che si sno­
dava attraverso la valle del Vipacco. La lunghezza di 
due miglia si riferisce al tratto iniziale acciottolato, 
come ricordato anche in precedenza. 

Numerosi tratti a matita sottostanno al disegno e 
lo integrano, delineando i fiumi, il profilo di costa, 
le località di Marano e Saciletto. 

Le cause e l'epoca della redazione 

Le tre mappe del territorio di Aquileia sono redat­
te secondo una visione quasi zenitale, pur se man-

tengono lo stesso orientamento delle due tavole di 
Duino e Monfalcone, con il mare verso il basso. Gli 
schizzi dell'interno della basilica confermano che il 
Conte bolognese ha visitato Aquileia e disegnato ciò 
che ha visto con i propri occhi, con tratto veloce e 
compendiario, ma abbastanza sicuro ed esperto: egli 
traccia la griglia degli elementi fondamentali e più 
semplici da rilevare, quali la linea di costa, i corsi 
d'acqua, le mura, la ubicazione e il perimetro delle 
rovine. La sintetica schematicità del lavoro pare 
quasi il risultato di una visita breve, alcune ore, forse 
una giornata, durante la quale ha potuto raccogliere 
sul posto informazioni su località e denominazioni, 
che in genere sono corrette e pertinenti; le impreci­
sioni, segnalate nel commento, sembrano derivare 
dalla mancata verifica di notizie riferite e non diret­
tamente riscontrate. Marsili ha ricoperto incarichi di 
grande prestigio e notevole impegno quale ingegne­
re militare; tuttavia in questi appunti pare prevalen­
te l'interesse dello storico, pur non mancandovi l'at­
tenzione strategica, soprattutto nella precisione con 
cui sono delineate le coste e gli sbocchi dei fiumi. 
Emerge senza alcun dubbio l'entusiasmo unito ad un 
certo rigore di metodo. 

Il manoscritto non è datato e risulta privo di espli­
cite indicazioni che permettano di risalire ad un pre­
ciso periodo della vita di Marsili. Suggestiva l'ipo­
tesi di una sua presenza sul litorale friulano durante 
gli scontri fra le armate di Luigi XIV e l'Impero 
Asburgico, a seguito della guerra di successione spa­
gnola. Il 23 luglio 1703 un drappello di oltre trecen­
to soldati francesi su otto o nove barche risalirono il 
fiume di Aquileia e, malgrado l'intervento dell'in­
trepido curato con il crocifisso in mano, saccheggia­
rono la città e incendiarono alcune case, risparmian­
do solo i luoghi di culto31. Il Generale bolognese 
forse comandò la squadra navale del corpo di spedi­
zione francese, composto da seimila fanti, presente 
nell'Alto Adriatico per tentare lo sbarco in Croazia, 
ma questa azione dimostrativa ebbe luogo non prima 
del 170532. Negli anni successivi non abbiamo noti­
zia di una sua presenza in Friuli, comunque impro­
babile in territori formalmente soggetti alla 
Serenissima, anche se con numerose enclaves appar­
tenenti alla nobiltà imperiale. Assai più probabile 
una sua visita alle coste monfalconesi negli anni gio­
vanili: frequentò per breve tempo l'Università di 
Padova33, poi fu a Venezia, grazie agli stretti rappor­
ti familiari con la nobiltà della laguna, ed ebbe modo 
di accompagnare la missione diplomatica ad 
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Istanbul. Nel cartolare in esame sono raccolte anche 
la memoria di un suo soggiorno nel Veneto, con 
appunti su Altino34, la minuta di una lettera scritta in 
latino e indirizzata a Gian Domenico Tiepolo figlio 
di Almorò, note marinare e geografiche sulla navi­
gazione litoranea da Falconara a Duino; tutti questi 
appunti sono vergati sullo stesso tipo di carta, ripie­
gata in due, con la medesima scrittura. È la scrittura, 
caratteristica per alcuni segni, quasi stenografici, 

che incontriamo anche nel diario del viaggio al 
seguito del bailo Pietro Civran, effettuato nel 1679, 
a ventun' anni. Ritengo che in questo periodo il 
Nobile bolognese abbia visitato la costa del Timavo 
e Aquileia, come suggeriscono il criterio biografico, 
quello grafologico ed anche un certo carattere avido 
di conoscenza percepibile nella scrittura, non ancora 
sistematizzato come nelle sue opere pubblicate in 
età matura. 

NOTE 

*Ringrazio sentitamente il prof. Giovanni Brizzi 
dell'Università di Bologna che mi segnalò l'esistenza di questo 
manoscritto e la Biblioteca Universitaria per avermi concesso 
autorizzazione a riprodurlo. 

I GRUPPO ARCHEOLOGICO AQUILEIESE 1985, p. 6. 
2 La datazione all'anno 1435 non è suffragata da elementi 

oggettivi. La mappa si trova a San Daniele, fra i manoscritti 
della biblioteca de Concina; riproduzioni anastatiche sono visi­
bili nella Biblioteca Civica V. Joppi di Udine e nella biblioteca 
dell'ex seminario diocesano; MIRABELLA ROBERTI 1982, p. 10. 
Giuseppe Vale la ritiene realizzata nel 1735 dal sacerdote aqui­
leiese Antonio Gironcoli: VALE 1931, c. 1, nt. 3. 

3 Riprodotto in CAPRIN 1892, p. 6 1 e in MENIS 1968, p. 13. 
Raffigurazione analoga, più sciatta e meno dettagliata, è contenu­
ta nel Liber chronicarum ab initio Mundi, attribuito al medesimo 
H. Schede! e datato Norimberga 1493 (S. BLASON SCAREL, in 
Prosit 2006, p. 168): con ogni probabilità si tratta di un plagio. 

4 Sia CAPRIN 1892, p. 62, sia MENIS 1968, p. 12, riportano la 
stessa immagine e l'attribuiscono a Gian Gregorio (sic) Grevio. 

5 Ne fa ampia e dettagliata analisi VALE 1931; il successivo 
studio in BRUSIN 1968, pp. 7-1 O, la riproduce assieme ad una 
pianta di età imprecisata. Vedi anche MENIS 1968, che ritiene sia 
la più antica rappresentazione non fantasiosa della città. 

6 VALE1931,c.2,nt.1. 
7 GRUPPO ARCHEOLOGICO AQUILEIESE 1985, p. 12. 
8 GRUPPO ARCHEOLOGICO AQUILEIESE 1985, pp. 11-12. Il ter­

minus ante quem si desume dalla presenza delle due chiese di 
San Felice e della Beligna, demolite alla fine del XVIII secolo. 

9 Il regesto completo dei manoscritti appartenenti al Fondo 
Marsili si ha in FRATI 1928. 

10 Luigi Ferdinando Marsili scrisse un'autobiografia che 
copre gli anni sino al 1703, con brevi cenni al 1704 e 1705, pub­
blicata da Emilio Lovarini: MARSILI 1930c. L'interesse verso il 
conte bolognese è documentato da numerose opere, composte 
nel XVIII secolo (DE QuINCY 1741, FANTUZZJ 1770) ed agli inizi 
del secolo scorso (FRATI 1904, BRuzzo 1921 ). In occasione delle 

celebrazioni per il secondo centenario della morte furono pub­
blicate sia raccolte di saggi (MARSILI l 930a, Marsili 1930b, 
Marsili 1931) sia studi monografici (LONGHENA 1930). Più 
recenti sono GHERARDI 1980 e BRJzzr 1989, nonché l'accurato e 
completo quadro tracciato da STOYE 1994. 

11 Fra le opere pubblicate a stampa ricordiamo: la 
Dissertazione epistolare del Fosforo minerale o sia della pietra 
illuminabile bolognese, Lipsia 1698; la Histoire physique de la 
mer, Amsterdam 1725; nel Danubius Pannonico-Mysicus, Le 
Havre - Amsterdam 1724, il terzo tomo è interamente dedicato 
alle rocce e ai minerali; Marco Bonato ha curato la recente edi­
zione delle Osservazioni fisiche intorno al lago di Garda detto 
anticamente Benaco: MARSILI 2004. Troppo lungo sarebbe elen­
care la nutrita corrispondenza scientifica, che può essere age­
volmente reperita tramite FRATI 1928. 

12 Ringrazio il dott. Cristiano Tiussi per il prezioso aiuto che 
mi ha fornito in questa, purtroppo infruttuosa, ricerca. 

13 Gli appunti di questo viaggio sono raccolti in tre taccuini: 
Itinerario da Venezia a Costantinopoli andatovi in qualità di 
camerata del Bai/o Pietro Civran, con molte osservazioni natu­
rali, politiche, militari, etc. fatte per viaggio; Entrata in 
Costantinopoli con una piccola memoria d 'alcune antichità e 
d'altre cose osservate nel distretto di quella città; Lettera del 
Co. L.F Marsili in cui dà relazione del viaggio fatto col Bailo di 
Venezia sino alla Cefalonia, andando a Costantinopoli, con 
osservazione di tutti i paesi interposti in quel tratto di mare. I 
manoscritti, sino ad ora inediti ed in parte utilizzati per la mostra 
L'Antichità ritrovata: Istria e Dalmazia nei resoconti di viaggio 
di Jacob Spon e Luigi Ferdinado Marsili, tenutasi a Cividale nel 
settembre 2003 presso la sede della Fondazione Canussio, sono 
conservati nel Fondo Marsili della Biblioteca Universitaria di 
Bologna, segnato 1044.51, cc. 15-100. 

14 LAGO 1998, pp. 89-92, ne dà accurata riproduzione e com­
mento. 

15 Strab. V, 1, 8 (traduzione di Anna Maria Biraschi). 
16 Plin., N h., III, 26, 151. 
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17 Danubius Pannonico-Mysicus, Il, VII Pantalia, XXIII 
Ponte di Traiano, Ponte di legno di Costantino, XXXII Farba. 

18 Bos10 1991, pp. 80-81; cfr. anche ROSADA 1979, C. 238. 
19 Danubius Pannonico-Mysicus, Il, IV Petrovaz, V senza 

titolo, VII Micanoftzi, VIII Vinkoftzi, IX Despotovaz. 
20 Il conte Gerolamo Asquini scrive il 16 luglio 1820 al prof. 

Pietro Vitali e ricorda la strada "che anche al giorno d'oggi si 
chiama la Pedrata per i massi di pietra dei quali era formata": 
VALE 1950, c. 55 . 

2 1 BERTACCHI J 978, C. 46. 
22 BUORA 1980, pp. 43-45. 
23 BERTOLI 2003, c. 81. 
24 Nel corso di uno scavo effettuato a Scodovacca nel 1913 fu 

rinvenuto un tratto di canale sotterraneo a volta di mattoni: 
BuoRA 1980, pp. 51-53. 

25 "Barbari moderni finirono di atterire quel avanzo d'anti­
chità l'anno 1789", scriveva il Moschettini nel 1814: DE 
MosCHETTINI 1933, c. 82. 

26 BUORA 1980, p. 51. 
21 FuRLAN 1988, p. 23. La stessa ubicazione è proposta in 

Mrwcco, MIRCEU 2000, p. 21, che ricordano anche il riutilizzo 
in antichi fabbricati rurali di resti delle condotte. 

28 La mappa del Coronelli ne riporta il disegno, con la dida­
scalia "Aquidotto ò muro gemino reliquie nobilissime": LAGO 
1998, p. 90. Il "muro gemino" quale rudere dell'acquedotto anti­
co è ricordato anche da Gian Domenico Bertoli: BERTOLI 1739, 
p. 289; BERTOLI 2003, pp. 66-72. Cfr. anche VALE 1931 , c. 29 e 
BuoRA 1980. 

29 La tavoletta 1 :25.000 San Giorgio di Nogaro del F. 40, II 
N.O. - II S.O., edita dall'Istituto Geografico Militare nel 1891, 
rappresenta la zona umida a ovest di Malisana e Torre Zuino 
attraversata da numerosi fiumi di risorgiva (come il rio Zumiel) 
e rogge dall'andamento serpeggiante, quindi non irreggimenta­
ti. La sistemazione idraulica del territorio sarà effettuata negli 
anni immediatamente precedenti e successivi alla II Guerra 
Mondiale, con la creazione dell'insediamento industriale di 
Torviscosa. 

30 LAGO 1998, p. 90. 
31 I fatti sono descritti in due relazioni coeve riportate in VALE 

193 1, cc. 30-32. 
32 IvANYI 1931, pp. 223-225. 
33 MARSILI l 930c, p. 8. 
34 Purtroppo è presente solo un foglio ripiegato a cartella, con 

il titolo vergato a penna da Marsili, senza alcun contenuto. 
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